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Importante sentenza della Corte costituzionale 

I «clinici» devono scegliere 
fra università e case di cura 

E' « legittima » l'estensione anche a questi medici della norma che impone 
agli ospedalieri l'incompatibilità fra attività pubblica e lavoro nelle cliniche 
private - Uguale deve essere la disciplina del servizio a tempo pieno o definito 

Teppisti 
devastano 

la sede 
dei radicali 

ROMA - DUP attenta ti so 
no stat: compiut. la notte 
scorsa contro la .-ede naz.o 
na.e de: partito radicale in 
v a d. Torre Argentina a R'J 
ma e ti.ntro un furgone, .se:n 
prò del PR, a Monza Nella 
e«pi*il<-, un gruppo d: toppi-
s:., rimanti scono-o ut.. sono 
penetra* i ne. I U J H con una 
chiave la.sa < non v. sono tiac 
ce d: s.ut.wj a.le sana tare) 
e hanno d.s ' ru ' to a colpi d: 
spranga mobili. suppellet*. .li. 
una macchina da scrivere e 
una fotocopiatrice. D>po aver 
gettato in terra tutti i do 
c iment i custoditi ne.le stan
ze, 1 teppiit. .-,i sono d.iegua-
ti hoiua lav.iare trace.a. por
tandosi dietro un generatore 
di corrente, alcuni megafoni 
e diverbi oggetti di cancelle
ria Tra i documenti d.s'rut-
t. o a-.port.iti ci sarebbero - -
secondo la segreter a nazio
nale del PR - - anche le ul 
t.me firme raccolte per gli 8 
referendum 

A Monza è stato un ca
nnone ino del partito radicale 
ad essere preso di mira dai 
teppis t i 

Un documento de; radicali 
commentando i due epi-odi. 
afferma the « quanto pi'i il 
part.to conduce con r.gore e 
coerenza la stia bafaglia d: 
opposizione democratica, tan
to più v.en? sottoposto ad ag-
gress.om e m.natce fi-.che e 
politiche ». 

ROMA — Stefanini. Puddu, 
Marziale e tutti i medici uni
rei sitari italiani devono sce
gliere fra clinica privata e 
struttura universitaria. N'on 
solo, ma una volta scelta 1' 
università, il loro rapporto di 
lavoro dovrà essere discipli
nato come quello dei medici 
ospedalieri, a tempo pieno (-10 
ore settimanali) e a tempo 
definito (HO ore settimanali). 
Lo ha dichiarato la Corte co
stituzionale in una sentenza 
nella cjuaie -i af lutna la < le 
gittimita * dell'estensione ai 
«clinic Ì>- di quella norma (ar 
titolo Vi della legge Manotti 
del 1DÒ8) ('ic minine appunto 
agli ospedalieri l'incompatibi-
lilà fra l'attività in ospedale 
e in Cihc ti. cura private 
e l'obbligo del rispetto del
l'orario di lavoro. 

La sentenza conclude una 
lunga polemica esplosa nei 
primi mesi dell'anno scorso. 
quando appunto la legge en
trò in vigore. Accanto alle 
resistenze di frange corpora
tive degli ospedalieri, ci fu la 
netta presa di posi/ione dei 
« clinici ». Il professor Paride 
Stefanini allora parlò di nor
ma assurda «tipica eli un 
paese collettivista ». Essi so
stenevano che la legge non 
li riguardava perché tra l'al
tro. a differenza dei colleghi 
ospedalieri, non avrebbero po
tuto usufruire di stanze o am
bulatori privati all'interno 
della struttura universitaria: 
il che — aggiungevano — 
configurava una disparità di 
« trattamento giurìdico *. 

I giudici della Consulta in

vece replicano, nella senten
za, che il fatto che alcuni en
ti non « abbiano apprestato 
idonei ambienti » determina 
una disparità di fatto e non 
di trattamento giuridico e che 
«il divieto di attività libero-
professionali in ca-.e di tu ra 
private si applica ugualmen
te in quanto nella previsione 
normativa, basata sulla valu
tazione politica della genera
le concreta realizzabilità del
l'obbligo degli enti, tutti i me
dici dovevano e w i e messi in 
grado di esercitali', volendo. 
la professione cosiddetta m-
tramurale *• Ricordiamo the 
la legae Mariotti — the pur
troppo non è rispettata — pie 
munente anche da parte degli 
ospedalieri nasceva dall'ex 
gen/a di qualificare fino in 
fondo la rete os|K'dalier,i pili) 
blica ottenendone, attraverso 
una piena dedizione del me
dico all'ospedale, un impegni 
più serio e o.ù produttivo. 
per i malati. Importante era 
anche nello spirito della leg
ge. la volontà di rompere 
quei circuiti di collegamento 
fra medici e case di cura pri
vate che determinano un'og
gettiva distrazione dallo im
pegno scientifico, culturale e 
professionale, e al contrario 
una sostanziale subordinazio
ne alla * corsa al denaro ». 
S'ella sua sentenza, la Corte 
si richiama al dettato costi
tuzionale dell'articolo 32 e 
precisa: * Xel contesto della 
riforma ospedaliera, con la 
quale l'infermo assurge alla 
dignità di legittimo utente di 
un pubblico servizio, cui ha 
pieno e incondizionato dirit

to » e che gli viene reso tan
to dagli ospedali che dall'uni
versità. «non appare certo 
irrazionale che al personale 
sanitario universitario stano 
state estese le modalità di 
prestazioni del servizio detta
te per gli ospedalieri », of
frendo anche al primo l'op
zione tra il servizio a tempo 
pieno e quello a tempo defi
nito. Qualora il « clinico » vo 
glia scegliere il rapporto di 
30 ore. l'incompatibilità con 
l'attività libero professional 
1:1 ci iiK-he private non contra
sta - - dice ancora la senten
za - - «con il principio co
stituzionale di eguaglianza in 
quanto, certamente non osta
tola mi. a iz agevola l'eser
cì.'.o dolio due congiunte fun
zioni didattico scientifica ed 
assistenziale *. 

La sentenza emessa dalla 
Corte costituzionale assume 
particolare rilievo in una fase 
importantissima della rifor
ma sanitaria. Ricordiamo fra 
l'altro che il testo governati
vo prevede che i medici di
pendenti e convenzionati pos
sano svolgere le più ampie 
attività libero professionali. 
E' questo uno dei nodi sui 
quali il comitato ristretto del
la commissione sanità della 
Camera dovrà lavorare in
tensamente confrontando di
verse proposte, fra le quali 
quella del PCI che invece. 
pone limiti ristrettissimi alla 
attività libero professionale 
dei medici a rapporto di im
piego e a quelli convenzio
nati. 

Irruzione all'alba in una villa in Val Brembana 

ICC liberano l'industriale 
rapito due giorni fa a Monza 

Arrestati cinque pericolosi malviventi già ricercati per una serie di gravi reati 
L'operazione ha troncato uno dei tentacoli più attivi dell 'Anonima sequestri 

f. ra. 

Dal nostro inviato 

j BERGAMO — '< Non fateg.. 
| del male Sono biavi ragazz. 
; Mi hanno t ra t ta to sempre be

ne ». Con queste parole prò 
' nunoiate ad alta voce. !':n-
, gogner Giovanni Brega. H9 
; anni, l ' .ndustnale monzese 
• rapito n e g.orn. fa davatìt 
I alla sua fabbrica d'. ca lme 
[ te.efon.che. s. e presentato a. 
i carab.n.en che ieri mattina 
, alle .="• lo hanno liberato dal 
' la villetta di montagna dove 
| era stato tenuto prigioniero 
i per quarantott 'ore. 

L'operazirne. condotta da. 
| carabinieri di Monza ha tron-
; t a to in XK'Ì colpo solo uno de. 
, tentacoli più attivi e perieo-
I lo.si del/,. anonima sequestri .> 
I operante :n Lombard a. 

Cinque banditi, tutti r.cer 
! cat.. sono stati assicurati alla 

giust./:a Si tratta di PI:ne 
| sto Galbiati. 20 anni e d. Car-
i lo Baibant.. d: 31 a rn . . uni 
1 bedue d. Co'.ogno Monzese. 
I Angelo Carless:. 27 a rn i , d: 

Brueherio. Emilio Varisco. di 
! 36 a m i di Aerate e Giovan-
1 ni Colombo, 25 anni. d. Mon

za. Quasi tutti i rapitori, cat 
turati ieri mattina senza co! 
pò ferire nella villetta ò 
Ama. una frazione di Sevi 
tio. m Val Brembana. hanno 
gravi precedenti penali. 

Ma veniamo alle fasi del
l'operazione che ha portato 
alla liberazione di Giovanni 
Brega. I carabinieri di Mon 
za erano da tempo sulle trac 
ce della cos:dd< Ita < banda 
de: c imitel i" i a gang deve 
il .suo macabro soprannome 
al fatto che tutt . : .sequestrati 
r.mes,s. n liberta e tutte le 
lettere e . me.s.-agg. a. fami
liari dei rap.t. venivano ap 
punto abbandonati plesso d e 
o.nrteri». Ieri alle t i " e stato 
deciso di dare il v a alla la 
.se ci visiva delle indag.n. e 
una trentina di militi parto
no da Milano e da '/ogno 
verso ì 1200 metri della fra
zione Ama. un borgo di pò 
che cent.naia d. anime Nel 
massimo s.>nzio le >< gaz/o! 
le » giungono ne; press; del
la villetta presa n aff.tto dal 
Cariess: nell'ottobre del "7.") 
Poi l'edificio, una villa a due 
p:am. v.ene c.rcondato. Due 

auto parcheggiate all'esterno 
confermano ai ca rabo ." r . che 
l'obiftt.vo e stato centrato: 
una delle vetture, un'» Audi » 
color nocciola, appartiene no-
tor.amente ai Carle.ss. 

Alle 5.30 il tenente Vespa 
esplode due colpi d: pistola 
:n ar.a. L'op»raz.:ccie entra 
nella fase cruciale. Dall'in
terno ò'!!a vil'a. al piano ter-
: Olio, s odo un trame-,* o Po: 
.. silenz o. A questo punto :! 
colonne'.'o Kos-: impugna .1 
megafono ed ingiunge a. ban
diti d: u-oire a mani alzate. 
Por tutta n&i -sta si alza una 
tapparella et. -^io d°i seque 
.strato:, sri.da <• -e t ni rate tic-
e do .. Brega e in. sparo >-. 

Infine, dopo appena un 
qua-!) d'oia d. t iat tat .ve. : 
e.lume s: arrendono, ed esco
no dalla f.ne.stra seguendo 
Giovami: Brega che appare 
in ott.ni» oond /.on f.-.che e 
p.s.ch ohe 

e. s. 
Nella t'»'o m al io: Giovanni 

Brega riceve l'abbraccio di 
un'amica. 

A Roma gli assessori al Bilancio 

Le Regioni impegnate 
per indirizzi comuni 
nella preparazione 
dei piani poliennali 

Chiesto un incontro al governo - Interventi dei rap
presentanti di Piemonte, Emilia, Toscana e Abruzzo 

ROMA — Per legge le Re
gioni sono tenute n redigere 
i bilanci pluriennali, tenendo 
conto dei piani di sviluppo. 
Occorre, quindi, superare le 
leggi speciali per concentra
re tutti i mezzi finanziari che 
dai bilanci statali vengono 
trasferiti alle Regioni. Que
sto orientamento è stato con
fermato ieri a Roma dagli 
assessori al Bilancio, alle Fi
nanze e alla Programmazio
ne. che si sono incontrati per 
esanimare lo stato di elabo
razione dei programmi regio
nali di sviluppo e dei pro
grammi pluriennali. I rap
presentanti delle Regioni han
no chiesto un incontro ur-
gente con il ministro del Bi
lancio e della Programmazio
ne economica. 

I rappresentanti delle Re
gioni hanno sottolineato po
sitivamente l'avvio concreto 
della programmazione nel 
ccotesto dell'azione di risa
namento e ripresa dell'econo
mia del Paese. Pur nel ri
spetto deU'.uitononr.a delle 
•-cete delle .singole Regioni -
e stato detto nei eoi so di 
una conferenza .stampa, cui 
hanno partecipato gli asses-
-ori del Piemonte Simonelli, 
dell'Kmilia-Romagua Stefani, 
della Toscana Pollini. del
l'Abruzzo Russo -- e stata 
ravvisata l'opportunità di dar 
vita ad un « coord UH mento 
permanente » fra le Regioni 
ti. carattere operativo, for
mato da tutt : gli assessori in
teressa". per definire il rac
cordo fi;-- b.lancio dello Sta
to e bi'aiz" pluriennali delle 
Reg.cn. e e*"- elaborale, at 
traverso i pi d r a m m i regio
nali .n fase d. ovan/ato ap-
pun tamen to , n contributo 
per la defn.zinne del squa
dro d. r . fenmen'o economico 

e finanziarlo a medio term. 
ne ». che il governo si è im 
Degnato a presentare ontio 
il 30 settembre. 

Il « coord.namento » si do 
vrà occupare del piano fi 
nanziario; dello .schema orien
tativo per la formazicne nel 
le singole Regioni del piani 
di sviluppo; delle metodolo 
gie comuni di analisi e d. 
previsione, per la raccolta 
di dati. 

E' stata sottolineata l'esi
genza di confrontare e coor 
dmare le esperienze e 1 erti 
tributi delle Regioni in cam 
pò sia di analisi e di proie 
zioni socio eccnonuche. sia d: 
programmazione dell'uso del 
le risorse per un loro omo 
geneo e più efficace apporto 
alla programmazione nazionn 
le. E' stato inoltre deciso di 
definire proposte istituzione 
li e finanziane operative per 
impostare un corretto rappo: 
to di programmazione tra go 
verno, amministrazioni cen 
trali. Regioni ed enti locali 
Questo dovrà avvon.re a b:e 
ve temi ne. per lo meno in 
alcune materie generali, co 
me la formazione del bilan 
ciò di previsione dello Stato 
per il 1978 il superamento 
delle leggi speculi settoriali 
di f inanziamolo regionale. 
la definizione della legge ist. 
t'it.va del tondo nazionale 
ospedaliero, pai tendo da una 
sollecita del.uizume della r-
valutazione del fondo poi-
questo anno: l'approvazione 
delle leggi d. nf nanziamento 
dell'agi'coltura. Tutto questo. 
ovivamcnto, non poti a pio 
scindere da una co:retta at
tuazione della legge ti 382 per 
:1 completamento dei poter. 
legionali. 

Claudio Notari 

Fra i partiti costituzionali 

Per la riforma 
della stampa 

intesa di massima 
I punti essenziali dell ' ipotesi di accordo 
Dichiarazione del compagno Elio Quercioli 

ROMA — - Si sono determi
nate le condizioni « per pre 
.-ontaie entro pochi giorni il 
tanto utte.-.o progetto sul.'edi
toria giornalistica >\ ha affer
mato ieri mattina il compa
gno or.. Elio Quercioli. re
sponsabile «Iella Se/ 'one infor
mazione e radio - televisione 
del PCI. dopo un incontro fra 
i rapprcsfnt-uiti dei partiti 
dell'arco tostituzionule a Mon
tecitorio. al quale hanno par 
toeipato il precidente del 
gruppo dei deputai: comuni
sti compagno o:i Alessandro 
Natta e lo ste.s-o compagno 
Quercioli, il presidente del 
uruppo dei dcmirati o:i Pic
coli e l'oii Cumine:*! per !a 
DC. il presidente del ir ippo 
«lei deputati .soriahsli ni iw.i 
_*iio un Balzarne e il re-
>ponsvibile della Sezione infor
mazione del PSI comnagno 
Tt'ir.;x\s':ni. Yiv. Bavaglia \<T 
il PRI. f. presidente del erap
po de. dentiti:', del PSDI on !=• 
P:o;: e .'ori. Co.-ia col PLI 

« Il te.sto del progetto oli 
!^:go. ;-:i cu: c'è un aooo.'do 
di :r.,w-::i'-.( mi .-ombri - — 
ha sottolineato il c t i n rx ino 
Quercioli — '.trga*r.on:e pa-.-
tivo e tìrrH'.xviden'e anche 
alle attese de: irinrna'.isti e 
dei lavoratori po'igrar.ei ere. 
]x>r t>:tenere questa leggo. 
hanno condo*.:o una lunga lo*.-
ta Oh s:e-,v. editori — n.\ 
aggiunto il parlamentare co 
munist i — hanno !ina'men:e 
ui: punto di riferimento chia
ro ed avranno condizioni p:u 
favorevoli por il risanamento 
delle aziende I.a togge e un 
contributo alla diiesa e allo 
sviluppo della libertà d. s'am 
pa e del pluralismo dell'in 
formaz.one . 

Qjali .-ono gli appetti p:u 
qual.f.canti de. testo'' Il corr. 
pagno Quercioli ha indicato 
«la tra.-.-'.ronza della proprie 
tà e dei bilanci dei giornali; 
!'. sistema r.uo'.o df'.Ie prov-
\i.1enze che. ni particolare. 
favorisce il progresso tecno
logico: le nuove iniziative edi
toriali e l 'attivi:\ de.le coo
perativo; l'introdu-op.o era-
duale d. un orario anticipato 
di chiusura delle tipografie. 
le m.siire contro la c o n c n 
trazione de! a proprietà delle 
tc'.itc e il controllo sulla 
pubblicità >'. 

A quanto ha precisato l'ono
re 'ole Cimir .ef i iDC» il .oro 
cotto di Ifizze concordato m 
l.r.e-a di massima fra . p i r 
titi prevede fra l'a'tro che 
li H questione do! pr>v/o 
dei g.orna'.: sarà risolta atira-
\er-o il pr:nr:pio del ciopp o 
prezzo, potrà aumentare an 
e r a del 30 p r cento, co-i 
perdita però delle provvid^r.'e 
previste dalla lezee per le 
testai-- che s disoosteran.-io 
d.«I prezzo stabilito dal CIP 
«Comitato intermmis'er.ale 
prez.'i" ,"x>r il « a.orr.alc tipo i; 
2» per quanto riguarda la 
concentra/ione delle fatate. 
si e deciso di fis-flre u.ia 
percentuale massima al 20 
per cento ianziché a' Zi per 
cento, come inizialmente a-e-
ya proposto la IJC X1R). 
| ) prr :l settimo numero ni 
Bumrro del lunedi» « .-i ascia 

la soluzione alle parti socia
li » ; 4» la questione dei Co
mitati di redazione non e 
s ta ta inserita nel testo e « .'•a-
rà oggetto d: d.scussione tra 
le parti interessate •. 

Sulle « ipotesi di :.Te.sa »> 
raggiunte ieri, i scx-iali.sti ono
revole B i l u m n e Temip.-iim 
hanno detto che rimangono 
ancora < aspetti non seconda
ri da chiarire e da precisare-». 
Il capogruppo dei debutati ce. 
Piccoli, ha affermato che bi
sogna che « ciascuno saerifi 
vhi qualcosa delle proprie im
postazioni particolari a van
taggio di un provvedimento 
che tenda a trarre l*etl:*jria 
giornalistica dalle sue attuali . 
gravi difficolta " Il repubbli
cano on Battaglia s: e di
chiarato invece <: insoddisfat
to ' . in quanto. « suo avvilo. 
resterebbero ,>anert: tui ' i i 
problemi trat tat i > 

Martedì prossimo il :e^*o 
sarà esaminato dagli o.soerti 
giuridici e v.icu—M\.vii"n*e. 
sempre però in settimana, do 
•. rebbe tenor-i una nuova p 
c(iu.u-i ' .a riuniniit- fra : :ap 
presentanti de: Partiti POTENZA — Ciccio Franco e l'armatore Amndeo Matacena 

Comunicazione giudiziaria al presidente Lattuada 

Anche la Breda (industria di Stato) 

coinvolta nei falsi danni di guerra 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Comumcaz-.one 
giudiziari* per trafia aggxa-
vata ai danni de.Io SMto «7 
m.hardi d: 'irei per i. pres: 
dente e ammin.ara tore dele 
gaio della . Broda inìanzia-
r.a . Cario Lait.iada i: prov-
ve.iirr.ento e -ia*o adottato dal 
giudice istruttore Gerardo 
d'Ambrosio nell'ambito della 
:nch.e.-ta -ai.a colossale truf
fa de: dar.ni ci: euerra :asall: 
truffa esesju;*a con potent. 
appozg: Doiitic: di uomini de". 
part;:"o di maggioranza e del
l'area di governo, da ila ICI. 
1 istituto di consulenza * \&\ 
sir «ile facente c»po a G u n 
tarlo Guaiti . Roberto Arr.zo 
n. e Pietro Pasarol. che ieri 
si e costituito 

I.a deo.sio.-.e del ir.agistra 
to fa seguito aì. 'aciertam?n:o 
che anone '.,\ pratici per <ijt>.i-
ni d: guerra della Breda, co 
ne quella delia Caproni, de. 
:a Riva Calzoni e della SIAI 
Marcne::.. è -tata falsificata 
Avviso di reato sempre per 
truffa aggravata e stata i:. 
via'ta anche a Giancarlo Gua
sti. all'ex intendente di fina.: 
za di Milano Enzo Fontana e 
a! capo reparto de.ia .-ezio 
ne danni di guerra della stes
sa intendenza. Ferdinanao 
Desiderio. Ai quattro non e 
stato nossibile inviare comi 
mcaz.one giudiz.-ir-.a anche 
per «orruzione e per > taisi 
I.cazioni perche questi reati 

so::o caduti In pre.~i r:z:o::e 
Da que.lo che .-: t- ;x)t.i*o 

sanerò .a truffa d: setto m: 
l:ardi riguarda un danno d: 
circa H>0 m.l:o-.i -ub. 'o d ; 
rante : bombard.iir.enti del 
ltH3 La •..Lutazione venne 
latta da ui:.c. pabb.'.ti ne. 
19fi e 1.» Broda ver.r.e r.-ar 
c-.ia Ma nel 10rL"> ;' gruppi 
trufiaidir.o coordinato operati 
•.amente d-i Gias t i . s: fece 
vivo con preoi.-e credenzi.» .' 
a.tre d.ec. industr.e avevano 
ottenuto favolosi n.-.«ri .rr.eiii. 
per da.in. di guerra A.U Bre 
<ì.\. f i .rato l'affare. deo;.-^ro 
.mir.ed.atamente di imbarcar
si nell'imoresa Tu ' ta ur.a se 
r.e di rolaz.on: von.-.ero :al<: 
fidate I. fatto gr.tv.-s.rr.o -
v he p^re one tali relazioni 
rechino .e iirme dorr, s"e---. 
dir.gen*-. deirindu-T.a e. Sta
to Graz .e a q.ie.-ta oporaz.o-
ne. noi 1J**>6 alla Broda ven
nero .iquidate oltre 7 m.l:-<r 
d: d; lire Poiché il twza-
milito e rateai-», 'a somma 
e tuttora m via d: ero?az:o-
ne por questo r S-Ì;O OO--I 
b.le contestare ancora .1 rea
to di truffa astravi*,» 

I»i vicenda della Broda è 
ora oggetto di u-.a s*r jtioria 
a se stante: il giudice d'Am
brogio ha ritenuto, vista la 
complessità dell'inchiesti, di 
dovere tenere per il morne.v 
to distinti ì vari epusodi Nul
la impedirà, una volta conclu
se le indagini, la nunificazio-

; r.t- per ;. d .o . i i * :m- : "o Tar.io 
• p'u che si prò::.a la po.s-.hii.tà 
i i.i? ancnf- e ti,-re . . d u ^ n e 
! pt r CJ : il grap.Xi Guas'i s: 
• prr occupo ar.tr.- d. recipe 
! rare i dar.::, d: g ;-.-rra fa-;'. 
! ! . .-IJÌ'O co;:.-.o;*-s r." a *r.:i 
i :a S.amo agi: a^oor'arr.er.t: 
. prelirr.:r.ar:' T.-t qua.-, certa 
1 monte s: avranno a.tre -or 
! pro.-e 

C o che .o.-t ..t «:*'t :.-.'..r.i n 'o 
| r>*rr>.Cs-. o -en.-v.L .V.-tromi 
, cautela con ;..: nro^f-de l'.n-
J cV..i-'.\ q.i. ri .-. trova 
i d: fro.-.te tdd.r.f ,ir.i ad ur.a 
i .i/:er.da p ibb..ci (he :i e p-e 
j .-"ita A tr.if:art- o Stato Ov-
I v.,iir.» fo wiar.-t ::di.iduare 
' le re.-pon.-ab.l.'a Ma '* a no he 
• a.ire"ari*o oh.aro ch-^ nota 
! --.rada s. percorrerà *" • . ' ' -
! cor'amer.to della venta ,-t .-. 
' continuerà a .imitare .e .nd.«-
! z .:: ,i. 1.vello dog.: esecuto 
' ri o de. loordmaiori materia-
j 1: della truffa Le :mpl.oazio 
, r.: pò itiche. zi; appoiz; po-
| tent; e arroganti eraz.e ai 

quali le pratiche de: falsi dan 
n: d: guerra vennero appro
vate senz.% difficolta, gli in
terventi d: autorevoli p-ilit: 
ci .-ono tosa documentata. 

Accanto a que.-ii stanno le 
figure di alcuni notissim. m-
du.-ir.ali Nessun provvedi-
n.onto rxro e stato f:n qui 
proso nei loro confronti dalla 
magistratura. 

m. m. 

Dopo 7 anni il processo a Potenza 

I «boja chi molla» 
di Reggio C. finalmente 

davanti ai giudici 

La ragazza bruciata a Napoli 

Tenta di apparire 
vittima il missino 

che uccise Jolanda 
Con il caporione Ciccio Franco altri 14 fomentatori del terrò- La prima udienza del 
rismo — Respinti tentativi di affossare di nuovo il giudizio giudici d i Roma - « M i 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Dicevano di vo 
ler t iasiormaie U picces^o 
contro di loro nel « processo 
contro Keggio-, in realta 
hanno incominciato col ten
tare di lano ^altare del tut
to. come se sette lungni anni 
d; impunita non lasserò già 
troppi. Ma :a Corte Assise 
di Potenza che. a MIO tempo. 
c stata indicata come com
petente a giudicare dalla Cas
sazione, ha respinto questo 
primo tentativo e da ieri ha 
avviato il dibattimento contro 
alcuni fra 1 più importanti 
caporioni delia sanguinosa ri
volta che si protra.-se dal lu-
g.io 1970 all'autunno del 1972 
e che rTT*? segnare un gra 
vissimo bilancio 5 morti. Ha 
civil: e militari, latin lenti . 
centinaia di attentati dinami
tardi a per.-one. uilici. treni. 

Tra 1 caporioni cu.amati a 
presentar.-: di fronte a. giu
dici ti. potenza n s-natore 
del MSI. Ciccio Franto, nu
merosi altr. esponenti del MSI 
del a citta calabre.se, .'arma
tore Amadeo Matacena. l'in-
dxstriale del caf:c D-.'me:r:o 
M..uro. Si tratta di ^ei degl. 
imputati dei quai: uno. Santo 
Canale, e morto e un altro. 
l'avvocato G.usoppe Lupis. ha 
rinunciato ad essere presen
te: tutti gli aiir: .-ono com
parsi ieri mai"..na di fronte 
alla corte preceduta dal giu
dice Rotar.r.o. con giudi-.e a 
Intere Nuo.a S^opp.ni e PM 
Ciajdio Aponte. Le accu-e 
var.no dall'.siigazione a de.in 
quere. al vilipendio alla Ke
p i bb'.ica. alia radunata sedi
ziosa. ai'a violenza e al.'ol
traggio contro pubblici ufi:-
t.aii. De: fatti più zravi — 
lo morti, le vlo.enzo. g.. at
tentati — ne.so.ino di loro e 
caianiato a rispondere d.ret
tamente. pur se ri--u.ta evi
dente il colle*»mento tra a 
istigazione e la violenza stes 
sa. tra 1 volar/in: deliranti 
d..-tr;r>.ir.: :1 g.orno e le borr. 
be fatte scoppiare a itoti--: 
<.o-i come, del resto, n-u.ta 
rvid'-nte il legame co i < .-.. e 
accertato finanziasse .1 p.ar.o 

V. primo, vano tenta::vo d: 
far ia l 'a re ;! precesso e sta-
:o rr.e.vo in a::o dai d.fen 
.-ore do. .-en :Ti..-.r,o Cerio 
P'rar.co. .1 quale ha ch:e>:o 
che venisse dichiarata nu.la. 
«per c^Tt-.izA di motivazio
ni •. la sentenza istruttoria: 
la Corte, dopo una breve c^-
mera d; (or\=-:z'.:o na reso:::-
to '.ale r:ch:e.-:a e ha deciso 
di precedere, prosezuendo 
l'udienza per l'intera z.omata 

Bisogna ricordare anche 
che. due anni fa. questo s t e 
so processo era ?.à saltato 
una prima volta in quanto 
;1 Giudice .struttore di Re?-
g.o" Calabria. Delfino, aveva 
commesso un march.ano er
rore inviando gli atti al Tr: 
banale anziché alla Corte di 
Assise del capoluogo lucaro 
Xatura'.mente t difensori dei 
caporioni avevano atteso il 
momento del dibattimento per 
sollevare il caso di sin troppo 
evidente Incompetenza del tri
bunale allora chiamato a de
cidere. 

Ora : ziudici andranno 
avanti: vi sono fl9 testimoni 

tra i quali il capo del SdS 
Satinilo, all'epoca questore di 
Reggio, decine di commissari 
e agenti di PS. giornalisti, 
l'attuale vescovo di Crotone. 
Agostino, allora panoco a 
Regino e numerosi altri sa
cerdoti 

La rivolta di Regg.o scop 
pio nel luglio del 1970 Krano 
gii anni in cui. esaurite le 
illusioni del centrosinistia. il 
gioco pedante delle clientele 
era divenuto più scoperto: in 
mancanza d'altro la DC ave
va deciso d: darsi battaglia 
in Calabria sulla questione 
del capoluogo, allo scopo, so
prattutto. di coprire il vuoto 
di tanti anni di politica anti-
mendionanst.ca che avevano 
ridotto Reijg.o come altre cit
ta de! Sud. ad alveari di 
precarietà, d: disoccupazione. 
di rabbia 11 -ogna> parti 
con il '. rapixirto • >Ì.1^ f i f a 
dell'aliora snida.o Hafagiia, 

fanlaniano d: ferro che i 
.noanalo rabbia e delti-.one 
sulla que.-t'.one tiri e.tpoluogc. 

N'olia r.vo.t.i cito divenne 
subito cruenta e che si pro
ti as.-e per ni".-., di fronte 
all'impotenza d<- zoveno, si 
«•omento un f:on*e va-*o od 
eieroeonco 1 ca por.oni de. 
ur.a parte del clero, il perso 
naie politico e d; potere del 
centrosinistra ai'a ricerca d: 
nuove '< rvca.smn: • , : di-ere 
d i t i dei quartieri g'net'o Fd 
:n questo fron**> -ì m-erirono 
: neofa c.-ì: che -pTinifn'. '. 
ror.o. appunto con la r:vo'/a 
di Regg.o un attacco a fon

do. inusitato, alla Repubblica. 
Qualche mese prima c'era 
stata piazza Fontana ed altri 
attentati . Avanguardia Nazio 
naie, il fronte di Valerio Bor
ghese. il MSI ufficiale dila
tarono la rivolta nei metodi 
e nel *empo tino a giungere 
a».i at tentat i ai tieni che 
poi invano a Reggio irli ope
rai per ia manife.-tazione sin
dacale dell'ottobre 1972: solo 
per ca.-o. allora venne evitata 
ima strage, strage che. invece 
c'era stata nel lueho del 1970 
con il treno latto saltare a 
Gioia Tauro (ti morii ed un 
centinaio di ten t i i . Persino 
un camerata di Ciccio Fran 
co. Guido Giaiinettini. in uno 
de> tanti .-uoi « misteriosi « 
rapporti che di tanto in tanto 
vengono alia lu< e nell'ambito 
do', processo MI P.azza Fon 
tana, parla tli collegamenti 
tra .1 di-fgv.o eversivo ra-
zio.ia.e e la rivo *.i di Roggio 
Ca 'ab-a Cono, molti de' per
sonaggi <o::iv.;l'. i.on ebbero 
in.i: p.ona < on-iiK"'.o'"Zza d«'! 
('..segno « :> si andava rea 
1.zzando (<••-! • "iti" co:i.-ar>^-
volez/,i ::«):i .r.«v cm quait'i 
s: la c c c i n -•rumen'a'izza 
r" l" p"r q.i".-'n anoiie che 
'a r *.••/« ''.: Reggio C i ahr.a 
ranpre.-ert.i una (ì(-.ie n is ine 
pio a m i r " ci' -"a - ' o r i del 
na-tr<> P.«'.-o. m i :i:i?:r..i an
cor.« ner :::'>'•: vor-i da: con-
•ri»ni inde;: ' he non può 
e - -ce . f i ' o ( o'i-:(i"".'i"a chiù-
s.1 ir.a vo "a per 

Franco Martell i 

Messina 
i 

Intascava milioni 
con la « Casa 
del ragazzo » 

MKSSINA — Truffa azzra-
WÌ'.Ì ai danni dello Sta-

. *o. peculato e falso: « Pa
dre Nino Trovato, uno de
gli uomini più potenti e chiac-

i chierati di Messina, presiden
te del patronato seolas'ico e 

i del consorzio provinciale dei 
, patronati, e dovuto fuggire 
1 — con ogni probabilità presso 

amie: amerà ani - da un 
, mandato di cattura che con 

tiene queste pesantissime ac 
, e-ise. relative alla se-tione 

di una pai te dei fondi a.-»sc 
1 g iati da.lo S'aio a l a ".-uà" 

Onera raa'izzi dr'.i» strati'! 
por io-si tii acide t i am-n t " 
p: nfe.s--ior. «le " ,»i "ino giovani 

• raoverat: ne ' a laraomca Ci'-
ta rf.'.' rri(;'.tzzo n. 

Seooiìdo r . i u j v i . patire 
' Trovit'o avrebly fa'to figli 
' rare -otr.'ire pres-en'i. anrhe 

noi giorni fes*.v;. Natale. Ca 
• ]Kxlan*io, Kpifaii.a. 2*i aprile. 

•. suoi «assis'iti • allo stopo 
d: .a rare una differenza di 

1 22 miho.v. tra li tifra dovuta 
• e quella effett.vam^nte ì.nc.vs 
. .-*«".««. 

La sentenza di Lugano per i due svizzeri coinvolti nell'assassinio di Cristina 

Ergastolo per Ballinari 
Libertà per il riciclatore 
Dal nostro inviato 

LUGANO — Krgt.-i^.o :>. r !.. 
oero H1....11:.. d.i.of.o :r.\-. 
«or. ia .-•v.-p.-iv.-.o.-i.- coiiri.z v 
na.e de"; a p?:ia :>.r ?.«U.-"'J 
And na .'. ir.nana.e d. L : 
Zà\\c>. a"C5g..e:"ido .iregra 
mente .e .-.eh.est- do.... nùtt 
b...<t a .-cu.-a :\A .0. ito ti.».-
.. >Jo «o:-.i.".baio a...« .-•••.v-r.« 
pur..z.ono do. re.-poiisao... ti--. 
.-equestri., o d e . a nt.jrt" <i. 
Cr.stma Mazzo:-, e a_'g ungo 
re una forma .«min >.i.z •>-.-.• .« 
eh. s. e . a s t a to cu.rivolgere 
r.e ..i sJgce.-.-.va op-raz.o.io d. 
r.e.e'.agg.o de. d-.nr«i 

Corre.:a ..1 «.-«a.s.-..Lo d. 
qaes'.o reat«> — p.i.ì.to .r. S.- z 
zera con .. .«carcero p?r;>-
tuo •» — ia Corte de..e As.-..--
rr.m:nal: 'composta da. pr«-
a .dente Luv.a..' da. du-1 g.a 
d.c. a latore e da sette iz. 1 
rat.» ha r.cono»::.aio col,*1 

vole L.bero Rali.nar., ex m« 
novale del contrabbando e 
poi manovale deir.ndustr.a 
de. sequcstr.. carcer.ere e bor-
ch:no d: Cr:st.na. 

Prendendo at to de. contrari 
di t tono comportamento d. 
Balhnar. dopo il suo arres'o. 
tale da far r.'.onere a.la Co. 
te che .ex contrabbind.ere 

.-.a d . ' - i . ' . i ' - ) . .«:*." « v e . s o ." 
•-. .> 1Z..U..0 < i - . ;.>" : : . . d »e 1 . 
:i d. pr.g 0.1" < i.: .np..') .1.. 
g or«* •• C>.Ì.- d"rar.do •"'•'••: 
.erg «.-"0.0 ;>-r ..1 fzz-.- •• "- " 
* .• a v. "!-..• con-.dorato ..Tv 
r.imen'e - onta 'o d.p-i qa.:; 
ó.c. ,«:Ì.N... .. p e- d«-.i-e .-. e 
« o-i r .cj'.u .1 B»...ii«r. 
• 'Quardo .;.--.r«-tJ d i care-
re .t-,--v- .j i.i-ì:T'an 1 V. 
.11.' ir «mo d. oji>r»- « ne :>).-
s a>- ««vr . i rv . :-.* v."a d.-
'.• .'.-a e or.e .. r.m »r.-o d-"l 
v.»-'ro -.. .U1...0. q.:-i.;ir> .s.ìrve 
..;*-:<>. .ifl.i v. p - i - - g j . " . p u •• 

Por F J I - ' O A.-.d .-. « geron 
•-• <\?. a .' ..a <- ( i - . U S B d: 
Pont-s Tre. ,i. r . - . 'ac-V'aro .e 
r.on t-.-'o do. pr«>.-ur tiore p-ib 
b..co a Cor*v h.i fatto .1.1 i 
fondjmen' «io an:iuiaz.onv 
.•Ma:.-., e do. co:n?ir:.im-M'.o 
dc.'.rr.putato ..i qjo'.."oc;a-
s.o.i'». fu .a m"*n*al/a che re 
su tv i ne.l 'amb.en'e bilica-
r.o svizzer<>... 

Lo z.o d. Cr..-*. na. Ko.o. 
ha bruscamente commentato 
.a sentenza: « L i K.u.-.t.z.a 
e.vtt.ca ha t.-pre.s.-o un ?.ud.-
z.o d. severa condanna ne. 
tt.nfront. d. da« .•>'..zztr. che 
s. .-ono maorha : . d ur. cr. 
m.ne comp. r<> .n I'a. i e 
c«»nc.u-o .n Sv .zzerà I*» con 

d.-nna o e*«:r.p*i.e. ;>•-:< r." 
.r." ^it.-.-fl t j " » . ' O-»:I,J:I :a 
:o:"ia-.'? sa...i « onv.vo:"./a p« 
«.:.«.« • Q Ì :.a. .a a. d. .a 
u-\ • i r * .T • ri- • 

Ma :ve-̂ - J.-J. . -. iole — *• .-o 
.(r.itijtio r.on .•> vuo.o ..1 :.i 
•1. g.-•. Mazzo*.:. — « ne. .IMI 
"... t i .-'.ab.l.ta a ::— «-s-ar a 
p m.z.or.'- ,>-.- to.or«) cr\<- h«:. 
no <«».-: o.ri.cament*1 .-.ba<. a 
io. .a tosc.enz.» d c > pt-r.-otie 
s. .v-ntrt appagaiv. qj.i.-. che 
. «or.*.. >. -L'.o da «ons,dernre 
.--a.da*. :-. m....ira p.u o me 
r.o co.Tip.eta «1 .-ctonia do 
numero d. ann. di galera 

Me..:, de. eo.pevo . ique... 
cne .-.«-dono r.e.^a -<.-:anza de: 
oo::on. •> de. cr:m.ne> sono 
a. s..caro r.el.e .oro ^abb.e d. 
omertà e d. prote/.on.: 
nove doc.m. de. riscatto, r: 
d'.venia*.. spul i t i . , attraver
so un accorto r.c.c.ag?:o, a!.-
mentano traff:ci p.u o meno 
.ec.t. e arr.cch.scono perso 
nagg. p.u o meno r.sf)et:ab.l., 
nia. soprattutto, l'effic.ente 
m?cc«n.smo dell'.ndustr.a de. 
.-.eqjostr.. paro co.p/.o con 
forza dalle sentenze d. No 
vara e di Luge.no. è tutt 'altro 
che inceppato 

Michele Serra 

processo davanti ai 
difesi dai comunisti » 

ROMA — « Ho lanciato la 
bottiglia solo per protegge!-
mi da un gruppo di comuni
sti armati , poi sono .scappa 
to. La macchina non l'ho 
neanche vista. Mentre corre 
vo ho sentito una fienaia 
brusca, ma non ho capito di 
che si t iattava .-: questa la 
tosi sostenuta dal neofascista 
napoletano Umberto Fioro. 
accusato di omicid.o volon
t a r i per l.i morte di Jolan 
da Palladino, deceduta in se 
guito alle ìrraviss.me ustioni 
riportate nel rojro della sua 
auto. 

Il processo, che s: e aper 
to ieri davanti alla seconda 
Corte d'Assise della capita 
le. ha visto Fiore e «1. altri 

tre squadrasti imputati in 
s.eme a lui. 1 fratelli Hi uno 
e G.Useppe Torsi, e il coni ' 
gl'.ere comunale missino M' 
chele Fiorino. Mi*;; tesi ne! 
dimostrare < ho la morie della 
rAZ<i//t\ s a r r | , i ) f . (inv-ira ad 
una d.-grazia 0 < iie : p.ech.a-
'011 .sarebbero -t .V. delle v!' 
:.:no. aggrod/. 0 i n ^ u / i dn. 
e ( nrmin. ' ' ; > 

M<il*: tle pò *' r: orv.1*' al 
pubb.ii <> e: alio f i OT- lpT . 
da r.nt. sfjii.idr -*1. pir ' f i io 
pe: p roman . ven'i*- 1 man 
fo-tare i.« p .on ra -< sol.dar.r 
:A a. camera:! >» 

Umberto F.ore p - n ^ r i f In 
sua deposizione e .n -ordina.' 
I^i bottlgl.a .noend.ar.a l'ha 
la'ir.ata Im 'non può r.oga*' 
!o« ma s. è :r.i"*a"o .'"lo ri. 
logit'.rr.a d.fv-a Sf.1ir.0na an
che : suo. ton.p • . 

GÌ. .n'errogator. de f i ' f l l . 
Tors; =r>no velor . <"-'ro::in 
mento rap.rii 0 f . c r . i No'. 
erano pre-en*. G.u-epat* :v>:i 
riOsre a fan.re cou.e :r.;« 
'.'•<am.ro» «bba p-;*..'.> fare 
.'. suo nome No". ì. 1 r.« n.ir.e-
r.o, forr/ 'o ! .-<v!d pe- r >"*ip̂  
rare la br .z .na r.e-e.c^-.^ n 
rt1nfe7.on.1re g ì ord.gn. B r : 
no. ri-.r " m.r.o-er.r.e. !.a p.T 
-alo il r-omengg o r.e. neeo 
7 . per comperar" una o,-,m: 
C.a 

Par'a inf.ia- 11 ror.-.zV.err 
ro:r. i i i l e m.-s.:".o M er.efe 
F o r n o rì<*ve r .spondeo d 
favore-gtg:.-imen*o Ar.ehe fui 
m n.ni.zza e r.xr.ane rie; -.-a 
eo Non ' .esre a rìa'e u n i 
sn.e?.iz.or.e prer.-a del -..tm! 
firato de.';* f"->-f ri <* 'la drt 
*o due e.orni dopo l'as-alto 
d'-e'.i -quadr.sti. parlando con 
Umberto F.orr. - G j.vg'.iò. che 
»',<••<> romhir.a'o < 

Jolanda Pallad.no V. ann!. 
studentessa universitaria, ri
mase orr iblmente ustionata 
quando la sua «Fiat 500* fu 
colmta in pieno da una bot-
tiel.a .nrond.ar.a lanciata da 
Umberto Fiore. I.o squadri
sta. insieme ad alcuni altri 
« camerati » aveva teso un ae 
guato ai comunisti e ai de 
moeratiei rhe tornavano da 
una manifestazione improv
visata poco prima davanti «f 
la Federazione napoletana del 
PCI per festeggiare :1 sur 
cesso ottenuto nelle rlezioni 
regionali. Era il 17 giugno di 
due anni fa. 

Alla t 'essa ora al 'rl jrrup 
p; di compagni furono aggre 
diti in diverse zone d» squa 
dracre fasc.ste. 
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